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           FEDERTURISMO ABRUZZO  


LO SVILUPPO DEL TURISMO IN ABRUZZO: LE NOSTRE PROPOSTE
Il connubio fra le risorse, naturalistico - ambientali, artistico-culturali, storico-archeologiche, le tradizioni dell’artigianato, dell’enogastronomia, degli usi e del costume abruzzese, in un contesto complessivo di offerta turistica aggregata, articolata e integrata,  da un lato crea incremento delle potenzialità di poter proporre produzioni regionali in segmenti di mercato più ampi includendo le stesse in una o più proposte turistiche mirate su target specifici, dall’altro lato rende più competitiva l’offerta turistica arricchendola di contenuti che motivano utenti con esigenze variegate e sempre più specialistiche.
Il Turismo gioca infatti un ruolo importantissimo per lo sviluppo economico di tutta la regione e, in particolare, svolge un ruolo strategico ed essenziale per il sostentamento e la competitività delle aree interne in termini di produzione, reddito ed occupazione.

In queste aree, in gran parte protette, il turismo assume un ruolo trainante anche per altri settori ed altre produzioni legate in gran parte alle tipicità e alle tradizioni artigianali, alla valorizzazione dei centri storici e dei circuiti minori sui temi dell’arte, della cultura, della storia, dell’archeologia, alla valorizzazione delle stesse aree protette che trovano sbocco economico proprio nelle forme di sviluppo sostenibile ed in particolare nel turismo la loro ricetta per la evitare la disantropizzazione locale e consentire sviluppo e vivibilità alle popolazioni autoctone all’interno delle aree protette stesse.

Secondo Federturismo di Confindustria Abruzzo, purtroppo, le scelte politiche e la programmazione regionale conseguente, non sempre hanno fornito soluzioni idonee ed opportune rispetto alla importanza strategica rappresentata dal turismo in ambito abruzzese ed ai problemi di competitività per permettere sviluppo compatibile in una regione che ha scelto di destinare ampi territori a conservazione e valorizzazione ambientale. 


Le attività legate alla produzione turistica sono state spesso ricondotte in una concezione subordinata alla politica e ad altre economie, senza considerare il peso strategico  del turismo nel contesto abruzzese e il suo ruolo moltiplicativo nei confronti di altri settori. 
Ciò è dimostrato dalla scarsa attenzione di integrare azioni regionali importanti su obiettivi turistici, di pensare ad un sistema di infrastrutture che renda competitiva l’offerta turistica in termini di servizi e di qualità in concomitanza con la sostenibilità, la tutela e la valorizzazione ambientale, dalle scarsissime risorse in bilancio assegnate al miglioramento della ricettività e alle attività  di promozione turistica regionale del tutto inadeguate per ottenere visibilità e competitività adeguate rispetto ai competitors del settore, per supportare una offerta parcellizzata costruita da tante piccole imprese che resistono ancora ai grandi gruppi ed alle multinazionali del turismo con produzioni ancora “artigianali” e su misura.

Una visione che punta più al vincolo diffuso che alla valorizzazione ambientale, non consente  che limitati spazi di manovra nei parchi che tra l’altro rappresentano  una quota di superficie territoriale  ben superiore  alla media italiana (in Abruzzo la quota di territoriale vincolata dai parchi non solo è superiore alla quota massima consentita per legge -30%- ma è addirittura ben tre volte superiore a quella riferita alla situazione media italiana).


Federturismo Abruzzo, pertanto, evidenzia la necessità di riconsiderare la politica complessiva  del settore  sostenendo,  per quanto possibile,  un alleggerimento dei vincoli  in tutti quei contesti  e per tutte quelle iniziative che pur finalizzate al turismo  assumono per la specificità  dei luoghi  in cui si collocano  una portata ed una efficacia di carattere integrato (si pensi alle dotazioni per le attività turistiche  negli ambienti montani e nei parchi, alle infrastrutture di rete come quelle necessarie per recuperare  la marginalità e l’isolamento dei territori periferici, ecc.



Con riferimento a quanto detto, quindi, Federturismo di Confindustria Abruzzo individua le seguenti priorità di intervento per lo sviluppo del turismo abruzzese: 

·   Sviluppare infrastrutture e servizi progettati in una ottica almeno comprensoriale, con il rispetto della sostenibilità e quindi dei cardini del posizionamento dell’Abruzzo sui mercati turistici nazionali ed internazionali: esempi ne sono il progetto regionale Prometeus previsto nel programma annuale di promozione turistica regionale, il quale trova contenuto nella misura 1.2.2 del Docup e in altri interventi come quelli relativi alle infrastrutture di rete o a quelle necessarie per recuperare la marginalità e l’isolamento dei territori periferici, per poi connettersi alle attività di promozione  (si pensi alla Ski World Cup). 

Naturalmente in tema di infrastrutture, con particolare riferimento alle grandi reti viarie, valgono tutte le proposte ed ipotesi progettuali, da tempo individuate da Confindustria Abruzzo, volte e favorire l’attrattività e la competitività del territorio.

· Dare immediata attuazione ai sistemi turistici locali riconoscendoli sulla base di criteri prestabiliti dalla Regione Abruzzo, proprio per consentire integrazioni multisettoriali in linea con una ottica sistemica prevista nella L. 135/01, per attivare e coordinare al meglio risorse ed azioni utili allo sviluppo locale coordinato ed integrato sulla base dei nuovi strumenti della programmazione negoziata e degli accordi di programma.
Alla luce di quanto previsto nella legge 135/01 e dal nuovo piano triennale di promozione turistica regionale, articolato per linee di prodotto anche nel rispetto della normativa regionale sul turismo, si suggerisce di creare tre macro sistemi locali di offerta turistica (SLOT) da promuovere nel più ampio contesto di sistema nazionale di offerta turistica (SNOT), nei quali confluiscano in fase di promozione le produzioni di sistemi turistici locali (STL), vere e proprie fabbriche turistiche locali operanti su aree contigue e con caratteristiche omogenee di servizi, risorse e contenuti.
· Potenziare le politiche, di ammodernamento e di riqualificazione delle strutture e dei servizi necessari negli ambienti di più elevata  dotazione (strutture ricettive, impianti e strutture  come porti, aeroporti, ecc.).
· Ottimizzare le attività di Formazione professionale per la quale si chiedono alle istituzioni competenti, Regione e Province, un maggiore coinvolgimento delle Associazioni di Categoria rappresentative del settore per la definizione dei programmi e maggiori risorse per sviluppare i percorsi formativi necessari e richiesti.

·   Ottimizzare le attività di promozione turistica istituzionale con la promozione turistica privata e locale al fine di garantire il massimo rendimento sugli investimenti realizzati. Al riguardo si sottolinea come fino ad ora le attività di promozione turistica siano state poco incisive ed articolate in relazione ai diversi mercati e alle diverse opportunità. E’ necessario diffondere un messaggio con il quale far capire a tutti i possibili Clienti che in Abruzzo si può trovare ogni tipo di soggiorno si desideri.

Da subito la  promozione dello sviluppo turistico dovrebbe rivolgersi alle regioni ritenute più prossime e, quindi, immediatamente interessate come al Lazio, l’Umbria, la Campania, le Marche, la Puglia, la Sicilia la Toscana, i cui bacini costituiscono da sempre  la Clientela abruzzese.

Per quanto riguarda, invece, il resto del mondo, è necessario l’intervento delle istituzioni in quanto si parla di investimenti cospicui e tangibili (es. spot pubblicitari tramite Internet e televisioni nazionali) ai quali sarà possibile ricorrere solo qualora la parte pubblica entri in gioco. 

·   Sviluppare co-progettazione pubblico privato al fine di garantire sia pacchetti competitivi che includono servizi di vario genere e tipo, sia sistemi di accoglienza mista coordinati e complementari fra pubblico e privato. (vedi anche qui Ski World Cup, Giochi del Mediterraneo, ecc).

·  Attivare adeguate politiche di incentivazione finanziaria a sostegno delle imprese turistiche. Al riguardo opportuni interventi di tipo fiscale giocherebbero un ruolo fondamentale in termini di competitività. Ci si riferisce in particolare all'IRAP -tale imposta è direttamente proporzionale al costo del lavoro che costituisce la maggiore spesa per le imprese turistiche- e all’IVA.

Altrettanto importante risulteranno essere adeguate azioni volte a migliorare e favorire l’accesso al credito, per le PMI turistiche.

·   attivazione tavoli di coordinamento sulle diverse problematiche al fine di creare sinergie utili, evitare lungaggini burocratiche dovute anche ad attività condotte alla totale insaputa di potenziali partner ed a volte fondamentali per la creazione delle offerte turistiche ancor prima di promuoverle, creando connessioni e complementarità nell’impiego dei fondi regionali, nazionali e comunitari. 
Si sottolinea al riguardo che in attesa che il nuovo modello federalista completi il suo iter legislativo, il ruolo di monitoraggio e definizione 

delle politiche regionali turistiche abruzzesi, non può che essere legittimamente promosso dalle  organizzazioni di rappresentanza imprenditoriali turistiche. Anche qui l’obiettivo è quello di valorizzare le potenzialità di un sistema di rete che possa permettere una maggiore incisività sulle politiche e capacità di intervento sulle iniziative assunte dalle diverse sedi istituzionali. 

Sulla base degli assi prioritari sopra elencati si potrebbero innestare le ulteriori seguenti proposte operative:

· lo sviluppo di appropriate  offerte  nell’ambito dei sistemi  del turismo specializzato, che si traducano  nello sviluppo di pacchetti organizzati  riguardanti il turismo naturale, il turismo culturale e il turismo residenziale di tipo naturistico, ecc.;

· il sostegno e la promozione  di forme di turismo legate agli ambienti naturali privilegiati con collegamenti ai settori economici;

· l’incentivazione e la realizzazione di infrastrutture e servizi a rete, finalizzate allo sviluppo di comprensori montani con presenza di attività turistiche non collegate e non integrate;

· il sostegno e la creazione  di strutture e di impianti  finalizzati al turismo invernale nelle aree di maggiore potenzialità con priorità per il completamento dei sistemi attivi;

· creazione di un Fondo finanziario regionale per le imprese turistiche;

· la creazione di strutture finalizzate alla diffusione di nuove forme di turismo negli ambienti a vocazioni specifiche come gli ambienti lacuali o gli ambienti montani con sistemi insediativi di tipo museale;

· la riqualificazione e la ristrutturazione del patrimonio edilizio delle zone montane a vocazione turistica;

· l’incentivazione di azioni di monitoraggio e promozione turistica attraverso la rete internet.

· Istituzione di un tavolo istituzionale permanente con il Governo  Regionale e le forze politiche regionali, necessario per confrontarsi da subito sulle varie tematiche di interesse turistico.

Su questi aspetti Confindustria Abruzzo, quindi, evidenzia la necessità di costruire un percorso che dia concretezza e risposta alle suddette necessità al fine di garantire uno sviluppo turistico ed economico su cui l’Abruzzo può e deve giocare tutte le sue carte nel migliore dei modi possibile.
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